
LA BIODIVERSITÀ DEI PRATI STABILI POLIFITI E GLI INSETTI IMPOLLINATORI

L’importanza dei prati polifiti
I prati stabili polifiti sono prati non arati, composti da numerose specie
erbacee. Sono un importante hotspot di biodiversità e un habitat di
fondamentale importanza per gli insetti impollinatori (o prònubi).
Molte delle piante presenti nei prati producono nettare e polline i quali
sono alimenti fondamentali per la sopravvivenza degli insetti prònubi.
Inoltre, i fiori possono servire anche come luoghi di incontro per
l’accoppiamento o per la caccia ad altri insetti.

Ricchezza di fiori, ricchezza di impollinatori
L’abbondanza e la varietà di fiori con forme, colori e periodi di fioritura
differenti attrae numerosi insetti prònubi appartenenti a diversi gruppi
tassonomici.
Vi è un’articolata rete di rapporti tra le piante e gli insetti che garantisce
la loro reciproca sopravvivenza: nei fiori gli insetti trovano la propria
fonte di nutrimento e al contempo per le piante sono assicurati lo
scambio genetico e loro la riproduzione.

I principali impollinatori sono Imenotteri, Ditteri, Coleotteri e Lepidotteri.
Tra gli Imenotteri, le api sia sociali (Bombus e Apis) che solitarie
(Osmia e Megachile) sono tra gli impollinatori più efficienti: sulle loro
zampe vi sono setole specializzate per la raccolta e il trasporto del
polline. Meno specializzate ma comunque importanti sono le vespe e
le formiche.
I Coleotteri, come Scarabeidi e Cerambicidi, si cibano soprattutto di
polline, ma talvolta anche delle parti più morbide del fiore! In molte
specie le larve si sviluppano nel legno in decomposizione.
Fra i Ditteri spiccano i Sirfidi, mosche con vivaci bande gialle-arancio
alternate a bande scure per imitare nell’aspetto api e vespe, ma
innocue. In molte specie le larve sono voraci predatrici di afidi.
I Lepidotteri comprendono le farfalle (prevalentemente diurne) e le
falene (generalmente notturne). Con il loro apparato boccale a forma di
proboscide essi visitano i fiori alla ricerca di nettare. A differenza di
molti Imenotteri, le loro zampe lunghe e sottili non possiedono strutture
speciali per raccogliere e intercettare molto polline.

Un paesaggio eterogeneo per
sostenere la biodiversità
Molti insetti necessitano di habitat
differenti (prati polifiti, siepi
campestri, aree boscate con
legno morto, suolo scoperto, zone
incolte, margini inerbiti, fossati e
aree umide) per completare il
proprio ciclo vitale. La presenza di
habitat diversi nello stesso
ambiente, come tessere di un
mosaico, è fondamentale per
fornire aree di alimentazione,
rifugio e riproduzione agli insetti.

L’impatto negativo della
gestione intensiva
La gestione intensiva di un prato
stabile ne comporta una graduale
semplificazione nel tempo; ad
esempio, la concimazione se
eccessiva favorisce lo sviluppo di
poche specie molto produttive
(spesso le piante graminacee) a
svantaggio di molte specie di
interesse sia naturalistico che
entomofilo. La ricchezza di specie
nei prati stabili rende l’ecosistema
più equilibrato e resistente.

Guardati attorno!
Riesci a vedere qualche 

insetto impollinatore che 
sta visitando i fiori alla 

ricerca di nettare o polline?
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